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 B
Bando pubblico per l'attuazione dell'operazione relativa alla sottomisura 16.1 

Proposta per l'impostazione (setting-up) di un Gruppo Operativo (GO) del PEI AGRI – annualità 2016
FORMULARIO
ACRONIMO DEL PIANO STRATEGICO DA SVILUPPARE (vedi sez. III)

	


TITOLO DEL PIANO STRATEGICO DA SVILUPPARE (vedi sez. III)

	


	Problema specifico da affrontare o opportunità da sfruttare 

	
	


TEMATICHE DI RIFERIMENTO 
1. Ottimizzazione dei sistemi di organizzazione, gestione e verifica tecnologica per l'uso razionale dell'acqua in agricoltura

2. Utilizzo e valorizzazione di sottoprodotti, materiali di scarto e residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia (produzione di composti chimici e materiali biobased ad alto valore aggiunto attraverso schemi di bioraffineria)

3. Azioni di contrasto e adattamento ai cambiamenti climatici promuovendo la conservazione ed il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale

4. Riduzione di rilasci di sostanze inquinanti e razionalizzazione input energetici (lavorazioni, nutrienti, ecc.)

5. Miglioramento della qualità dell’acqua e del suolo

6. Verifica e adattamento dei sistemi colturali agricoli ai cambiamenti climatici

7. Controllo delle avversità con metodo a basso impatto

8. Conservazione del suolo e sistemi colturali conservativi

9. Modellistica, sensoristica, sistemi di avvertimento e supporti decisionali (DDS)

10. Applicazione dati tele rilevati all’agricoltura di precisione

11. Adozione di nuove varietà, razze e tipologie di prodotto

12. Valorizzazione dell’agrobiodiversità locale (rif. L.R. 64/2004)

13. Miglioramento quali-quantitativo e valorizzazione delle produzioni agricole e forestali

14. Monitoraggio e benchmarking aziendali e di filiera sia tecnico che economico

15. Creazione di valore aggiunto per i prodotti agricoli e adozione di nuove modalità di trasformazione e commercializzazione

16. Sviluppo di prodotti dietetici e salutistici

17. Sviluppo di nuovi prodotti trasformati

18. Pratiche agricole pre e post raccolta per la sicurezza alimentare (Food Safety) delle produzioni agricole

19. Multifunzionalità dell'azienda agricola e diversificazione delle attività
20. Agricoltura sociale

Indicare numero tematica prevalente di riferimento: _______ (un solo numero)
Sezione I 

Anagrafica

1. Informazioni generali del soggetto capofila del partenariato coinvolto nella proposta 

	Denominazione del soggetto (se applicabile)
	
	


	Persona fisica referente 
	
	


	Via e numero
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Città - Provincia
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C.A.P.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Telefono
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Indirizzo E-mail
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Indirizzo PEC
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C.F.    e      P.   I.V.A.
	
	
	
	
	
	
	
	
	


2. Informazioni sui partner della proposta per l'impostazione del GO 
2.1 Tipo, natura e ruolo dei soggetti partecipanti allo sviluppo della proposta (barrare caselle corrispondenti)
	ID
	Denominazione
	Impresa agricola e/o forestale con sede operativa in Toscana
	PMI con sede amministrativa ed operativa in zona rurale della Toscana
	Operatore commerciale
	Soggetto operante nella produzione di ricerca e trasferimento innovazione
	ONG
	Associazione con finalità attinente tematiche bando
	Organizzazione produttori
	Rappresentanza imprese  o altra forma di aggregazione
	Soggetto operante nella divulgazione - informazione
	Consulente
	Soggetto di diritto pubblico
	Soggetto di diritto privato
	Beneficiario finanziamento
	Ruolo 

(capofila/partner diretto/partner indiretto)

	P1

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	capofila

	P2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Partner

	P3

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	…

	P4

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	…

	P5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	…

	P…
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	…


FORMA ASSOCIATIVA SCELTA:
􀀀 ATS 


􀀀 ATI 


􀀀 Accordo di cooperazione 
􀀀 costituita 

􀀀 da costituire 
2.2 Breve presentazione del soggetto capofila 
 (max 1 pagina)
2.3 Breve presentazione degli altri soggetti partecipanti  
(sia diretti che indiretti - max 2 pagine)
3. Attività che si propone di svolgere per definire il partenariato del potenziale G.O. e l'elaborazione del piano strategico
(se non verranno compilati tutti i campi non verranno applicati i criteri di valutazione correlati)  
Descrizione delle singole attività da svolgere
	Attività (Work Package)
	n° 
	

	Nome attività
	

	Partner coinvolti (ID)
	

	a) obiettivi dell’attività

b) risultati attesi 

c) prodotti previsti 

d) metodologie e mezzi tecnici impiegati




Ripetere per ogni attività di progetto

Sezione II
Costi della proposta per l'impostazione di un Gruppo Operativo del Partenariato Europeo per l’innovazione
 (EIP AGRI)
Le categorie di costo oggetto della presente proposta per l'impostazione di un Gruppo Operativo del Partenariato Europeo per l’innovazione (EIP AGRI) sono quelle indicate nel seguente elenco:

A) animazione e informazione sul territorio (incontri, focus groups, workshops, seminari, visite in campo);

B) studi propedeutici, che comprendono l’analisi dei fabbisogni, studi di fattibilità, indagini di marketing finalizzati alla progettazione del piano strategico (progetto) del potenziale GO;

C) predisposizione piano strategico da presentare nella seconda fase di attuazione dei GO (secondo bando per il finanziamento dei piani strategici);

D) predisposizione di una bozza di regolamento del potenziale GO.

Per la realizzazione delle attività di progetto sono ammissibili spese riconducibili alle seguenti voci di costo: 

· Personale dipendente 

· Personale non dipendente

· Missioni e trasferte 

· Spese generali (massimo 10% del totale della spesa)

· Investimenti immateriali

· Beni di consumo e noleggi 

4. Ripartizione dei costi
(se non verranno compilati tutti i campi non verranno applicati i criteri di valutazione correlati) 
a) Costo complessivo della proposta per l'impostazione di un Gruppo Operativo del Partenariato Europeo per l’innovazione (EIP AGRI)
	Attività (WP) n°
	Nome attività
	Partner attuatore (ID)
inserire un solo ID per riga
	Categoria di costo 

(A, B, C, D)
inserire una sola voce per riga
	Costo per categoria di costo

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	Totale
	


	VOCI DI COSTO
	
	costi 

	% sul totale progetto

	1. Personale
	Personale dipendente 
	
	

	
	Personale non dipendente
	
	

	2.  Missioni e trasferte

	
	
	

	3. Investimenti immateriali
	
	
	

	4. Spese generali (massimo 10% del totale della spesa)

	
	
	

	5.  Beni di consumo e noleggio 
	
	
	

	
	Totale
	
	


	Costo complessivo del progetto: 

	Contributo richiesto (Max 50.000,00 Euro):


b) Costo per partner (solo partner diretti – max 5)
	Partner
Voci di costo
	P1
	P2
	P3
	P4
	P5
	Totale

	1. Personale
 
	Personale dipendente
	
	
	
	
	
	

	
	Personale non dipendente
	
	
	
	
	
	

	2. Missioni e trasferte 

	
	
	
	
	
	

	3. Spese generali 
	
	
	
	
	
	

	4. Investimenti immateriali
	
	
	
	
	
	

	5. Beni di consumo e noleggi 

	
	
	
	
	
	

	Totale

	
	
	
	
	
	


5. Calendario delle azioni previste
Rappresentazione  temporale delle azioni progettuali  
	Mesi
Azioni
	1
	2
	3
	4
	5
	6

	1

	
	
	
	
	
	

	2

	
	
	
	
	
	

	3

	
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	
	

	...

	
	
	
	
	
	


Sezione III

Proposta di Piano strategico da sviluppare
(se non verranno compilati tutti i campi non verranno applicati i criteri di valutazione correlati) 
ACRONIMO DEL PIANO 

	


TITOLO DEL PIANO

	


1) Descrizione del problema da risolvere o della specifica opportunità da cogliere
(max 1 pagina)
2) Illustrazione della soluzione (innovazione) oggetto della proposta di piano
 (evidenziare chiaramente le ricadute sul settore primario)  (max 2 pagine)

3) Descrizione della proposta di piano
3.1  Illustrazione degli obiettivi/risultati del piano: specifici, misurabili
(elenco numerato) (max 1 pagina)
1.

2.

3.

…
3.2  Ricadute economiche attese con la realizzazione del piano 

(elenco numerato) (max 1 pagina)

1.

2.

3.

…
3.3  Ricadute ambientali attese con la realizzazione del progetto               

(elenco numerato) (max 1 pagina)

1.

2.

3.

…
4) Durata prevista del Piano strategico comprese le azioni di trasferimento, divulgazione e informazione
(N.B.: i progetti pilota devono avere una durata non superiore a 36 mesi; il Piano non può durare più di 4 anni)

3

